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il vele, Itali Eroi! A voi commosso 
Il fervido mio cor solleva un canto 
Di gloria. O generosi, e qual vi spinse 
Alla cagiooe ìi lulLi.-li.ir buì campi 
Di Colonia crttcoii, ove mortale 
Perìglio v'atteodea? Como ridenli 
Correste a morlo? Voi nobile affollo 
Di Liberta spirava: e il ficr desio 
Della vendetta l'animose, mani 
Armovvi, e incontro vi sospinse ai crudi 
Nordici sgherri. Ecco, ecco io già voi miro 
Tra le faville, il Turno, e l'alio rombo 
De' fulminanti bronzi, agl'inimici 
Scagliarvi in mozzo, e rotear gridando 
1 mortiferi acciari, e strage, e morte, 
E scompiglio e spavento infra le schiere 
De' Cosacchi portare. A simiglianza 
Di rosseggiami folgori, che; quando 
Rugge nell'allo la procella, piombano 
Aggroppale di pioppi entro una selva, 



E percuotono, schiantano, ed abbattono 
L'altura cioie, e i rami che minano 
Con gran fracasso a! suol ; a (fucsia guisa 
Fra le barbare torme infuriava 
L'ira d 1 Italia, a la virtù. Ma cesso 
Allin virludtì a forza, c cesse alline 
Al numero il valor; e voi cadeste, 
Itali prodi. Ma coli' armi in pugno, 
E non viali cadeste, e sovra morti 
Corpi nemici che vi feano letto. 
Iti grembo a morie voi lieti, e sereni 
V'addormentaste: chò sorride il prode 
Neil' ora del morir. E voi, d' Olcuzza 
Campi, n'andrete alla remota elade 
Famosi: poi die testimoni foste 
Dell'Italo valore, e li caduta 
Fu la spada de! Forte. 0, giovili Duce 
Del magnanimo Btuol, io la lua bella 
Morte invidiabil tacerò*? Nò un fiora 
Manderò sulla tua lontana tomba? 
Non diesami il ciclo un insensibil core. 
Ma di virtude amico, ed a virlude 
Solo il canto dispensa. 0 valorosa, 
Salve ! Tu primo fra nemici ferri 
Il destriero spronavi, ed il tuo brando 
Mictca dall'alto le nemiche testo. 
Come le spiche il villanelle in larga 
Campagna. Deh! perchè non rise all'alto 
Valor fortuna? E come le fra primi 
Rapì la molte'.' D'oslil colpo offeso 



!l deslrier tuo gemebondo cadde, 

E tu con esso. S affollerò invano 

1 tuoi prodi compagni a le d' intorno 

Sollevarti sperando, iovan, cliè al petto 

Piombo letale li feria. Riverso 

Tu allor cadesti, e colla vita, il dolce 

Nome d' Italia, o la parola estrema 

DÌ Libertade ti morta fui labbro. 

Ah ! forse, in quel punto di morte estremo, 

I semispenti al cielo occhi volgendo 
L' Italo sol cercasti, e li sovvenne 
Della patria diletta, ondo lontano 
Anzi tempo cadevi, e t' accorava 

II dir: non la vedrò più mai. Pur lieto 
Gisti soiterra, uè morir t'iucrebbo 

Per l'altrui libertà. Deh! Voi, che, tante 
Ffate e tante, ove fervea più crudo 
Il marzlul periglio, iovan la morte 
Cercaste, o sotto le Romulee mura 
Fra le Galliche spade, o sovra i colli 
Là di Sicilia, o quando irato scese 
Il Teutonico Marte a fiera pugna 
Sugl'Italici campi: ahi come allora 
Morto amica vi. fu, se poscia avversi 
Trar vi dogano i Iati, a lar del vostro 
Sangue vermiglia una straniera terra? 
E poiché scritto nell'eterno senno 
Era il vostro morir, che, non serbovvi 
L'Itala sorto a più maturo fato. 
Quando di Roma e di Venezia al sacro 



6 

Acquisto volerai) d'Ausonia i figli ? 
Anzi gli ocelli de' padri allor caduti 
Per la patria sareste, e in grembo al dolce 
ftalico terreno avriaa riposo 
L'ossa, e d'onori vi saria cortese 
La fraterna pietà. Sia fato avverso 
Vi precise il ritorno, e voi cadeste 
Dalla patria lontani. Ab! ! QÒ gli amici 
Dal vostro labbro moribondo udirò 
L'ultimo vale, ne le madri, ahi : lasse. 
Chiudere gli ocelli vi poterò: e ai vostri 
Tumoli fior non porleran le belle 
Vergin d'Italia desolalo, ai vostri 
Tumoli no, clic dalla patria terra 
Troppo lungi ne sono. 0, di Caprera 
Indomito goerrier, elio nove pugno 
Or meditando stai, quando il bramalo 
Dell'Italica tromba ultimo squillo 
Te sveglierà dal tuo riposo, invano 
Cercherai do' tuoi prodi: essi perirò 
Lungi dal patrio suol. Ma non t'attristi 
La morte lor: poiché periati da forti. 
Per la comune Libcrlade, e fregi 
Poser novelli all'Italo valore. 
Nò il sangue vostro, o gloriosi estinti, 
Indarno sparso non sarà. Via seme 
Ch'altri prodi ne frutti, e calda fiamma 
Dò magnanimi al cor, che, congiuraro 
Di sollevar gli oppressi, od il tremendo 
Della vendetta acciar franger sul capo 
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Ai perfidi tiranni. Ali sì, quel sacro 
Sangue sovr' essi cada! E l'ombro vostre 
0 generosi, in man armi stringendo 
Folgoreggiami, fra pugnaci figli 
De Poloni staran, quando il nitrito 
S'appresserà de' Scitici cavalli, 
E nel furore della pugna al lasso 
Petto do' forti cresceran vir tilde. 
E allor clie Libertà, falla più bella , 

Nel sanguo degli eroi, sotto le bianche 
Ale i Poloni accoglierà, verranno 
Questi mostrando ai nati lor lo tombe 
Vostre, e ta!un dirà: Son questi i campi 
Ove perir d'Italia i generosi 
Figli, alla cui virtù non arridea 
Fortuna, quando caddero pugnando 
Per nostra libertà. Qui andar sotterra 
1 gloriosi lor corpi, coverti 
D' onorate ferite, e lor sepolcro 
Dièro le mani de' nemici istesse. 
De' barbari nemici, a tale c tanto 
Valor falle pietose. li dov'è, o figli, 
Italo sanguo, ove non sia valore? 
Salvete, Itali Eroi! S'olire la tomba 
Dura l'umana vita, e ai gloriosi 
Spiriti suon di nostro lodi aggiugne. 
Questo, che, a Voi son vola Italo carme, 
Clio Amor di Patria c Liberlade in petto 
Spiràrini, o generose alme, accogliete. 
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